
 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  

 

Dal Vangelo secondo Marco (1,1-8)  
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da 
lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle 
attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di 
me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo».  
 

Commento al Vangelo di mons. Erio Castellucci: “Voce di uno che grida nel deserto…” 
Quando ci troviamo in alta montagna immersi nell’azzurro del cielo; oppure in un bosco con i suoi odori e colori, piante e animali, 
proviamo una grande pace e viene spontaneo elevare il pensiero al nostro Creatore. È molto meno facile pensare a Dio quando ci 
si trova in un deserto, dove ci sono solo sabbia, vento e aridità. Il deserto è l’ambientazione della Parola di Dio di oggi. Il profeta 
Isaia, immaginando il ritorno degli ebrei esiliati in patria, parla di una voce che grida: “Nel deserto preparate la via del Signore”. E 
nel Vangelo è la voce stessa di Giovanni Battista che grida “nel deserto”. Di solito il deserto viene preso dai poeti come simbolo 
della fatica di vivere e dell’aridità del cuore. Ma si può considerare anche in senso positivo, come simbolo del silenzio interiore che 
permette alla voce di farsi sentire. Noi viviamo in un continuo bombardamento di voci; spesso rifuggiamo il silenzio perché, come il 
deserto – ci mette di fronte a noi stessi, lasciando emergere ciò che davvero abbiamo dentro. Ma mentre il rumore apre le 
orecchie, solo il silenzio può aprire il cuore. Chi si abitua a prendersi spazi e tempi di silenzio, si rende conto di come siano poche 
le parole che contano sul serio e di come tante volte dalla bocca escano parole superficiali – mormorazioni, volgarità, banalità – 
proprio perché non sono coltivate nel silenzio. Il Signore ha compiuto le cose grandi nel silenzio. – Si è fatto uomo nel silenzio di 
una notte nella quale solo i pastori si sono accorti di lui. – È cresciuto per trent’anni nel silenzio di una casa dove si è abituato ad 
ascoltare le cose umane e ad impararle. – Si è ritirato più volte nel silenzio delle colline a pregare il Padre. – È morto fuori dalle 
mura di una città rumorosa, avvolto nel silenzio addolorato di alcune donne … e di Dio. Proprio perché Gesù ha coltivato le sue 
parole nella silenziosa fecondità del deserto, gli sono uscite parole così grandi e importanti da interessare ancor oggi non solo i 
cristiani ma anche tanti non credenti. Madre Teresa di Calcutta, come testimoniano alcune sue lettere, ha vissuto sia l’aspetto 
negativo del deserto – aridità spirituale e fatica di credere – sia l’aspetto positivo: silenzio e preghiera. Scriveva: “Bisogna che tutti 
noi troviamo il tempo di stare in silenzio e di contemplare, soprattutto se viviamo nelle metropoli (…) dove tutto si muove tanto in 
fretta (…). Comincio sempre la mia preghiera in silenzio, perché è nel silenzio del cuore che Dio parla”. E non è una monaca di 
clausura che parla, è una donna che lavora a tempo pieno con i “più poveri tra i poveri”. Il silenzio interno non distoglie 
dall’impegno esteriore, ma gli dà energia. Il silenzio è la culla dell’amore vero, il solo che come dicono Isaia e Giovanni Battista, è 
capace di distinguere, tra le tanti voci, la voce dei fratelli…e quella di Dio. 
 
 

Vita della comunità 
Martedì 8 dicembre solennità di Maria Immacolata. Sante Messe come la 

domenica.  Lunedì 7 dicembre messa festiva ore 18 in S. Maria Assunta.  
Non saranno celebrate le sante messe prefestive delle ore 18.00 in s. Giuseppe  

e delle ore 18.30 in sant’Alessandro 

Martedì 8 ore 15.00 nella chiesa di 
san Giuseppe celebrazione del 
sacramento del battesimo. 
Ricordiamoli nella nostra preghiera. 

Mercoledì 9 e giovedì 10 incontro di “Sulla tua Parola” a livello comunitario. L’incontro 
di meditazione e riflessione su un brano di Vangelo, sarà a piccoli gruppi e si svolgerà 
sulle piattaforme virtuali. Chi desidera partecipare può chiamare il numero 3454224794 
Così da essere inserito in un gruppo entro martedì 8 dicembre. 

Giovedì 10 incontro di “Passi di 
Vangelo” con il vescovo Lauro dalle 
ore 20.30 in diretta streaming.  

Da lunedì 30 novembre è tornato on-line il sito della comunità. Di 
seguito vi segnaliamo l’indirizzo: http://rivadelgarda.diocesitn.it/ 
potete trovare gli appuntamenti, la riflessione della domenica e molte 
altre informazioni utili. 

Domenica 13 III domenica di avvento e giornata 
domenica della carità 

6 
DICEMBRE 2020 

 

SECONDA DOMENICA  
DI AVVENTO 

http://rivadelgarda.diocesitn.it/


Intenzioni Sante Messe dal 6 al 13 dicembre 2020 
DOMENICA 6 DICEMBRE – seconda domenica di Avvento 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Filippi Ferruccio  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Carlo Fia  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Miccolupi Sergio  

sanGiuseppe ore 10.00 + Silvia Dante + Luciano Santorum 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Vicari Tiberio 

+ Girardi Giovanni (Nino) 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Milo Frachetti 

+ Degasperi Virginia e Cristiano 

+ Libera Bianca 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Luciano Benazzolli 

+ Alma 

+ Laura Tognana 

LUNEDÌ 7 DICEMBRE – sant’Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa 

san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta(festiva Immacolata) ore 18.00 + Fam. Angelini e Benini 
+ Riri e Franco Antoniazzi 

+ Bruno e Doretta 

MARTEDÌ 8 DICEMBRE – IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Menapace Albina  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Girardi Rita  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe superiore ore 10.00 + Fam. Floriani  

santa Maria Assunta ore 10.30 + Irma Allierived. Tomaselli Pederzolli Sergio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Chiodega Luigi  

san Giuseppe superiore ore 19.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE – Messa della Feria – San Juan Diego Cuauhtlotatzin, veggente di Guadalupe 

san Giuseppe ore 7.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Alfonso Lutteri e vecchi scout rivani   

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE – Messa della Feria – Beata Vergine Maria di Loreto 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Gervasoni Giuseppe e Brambilla 

Giuseppina 

 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 + Simoni Alessandra e Bellini Giovanni + Carloni Sergio 

VENERDÌ 11 DICEMBRE – Messa della Feria – San Damaso I, papa 

san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Gian Pietro Raggi  

SABATO 12 DICEMBRE –Messa della Feria – Beata Maria Vergine di Guadalupe 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Fam. Carra e Morciardini  

santa Maria Assunta ore 17.00 + Elena e Agostino Bertoli 

+ Rinaldi Rita (ann.) 

+ Bresciani Graziella 

san Giuseppe superiore ore 18.00 + Virginia, Federico e Otello + Lucia 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 + Parisi Francesca + Zucchelli Fabio 

DOMENICA 13 DICEMBRE – terza domenica di Avvento – oggi giornata diocesana della Carità 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Bontadi Franco (ann.)  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Vivaldi Gianfranco  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Intenzione offerente  

sanGiuseppe ore 10.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Tessari Adriano, Fam. Forti e Rossi 
+ Antonia, Enzo e Agrippina 

+ Vicari Tiberio 

+ Fam. Angelini e Benini 
+ Andrea e Alfredo 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Maria Teresa Dino Domenico e 

Gloria  

+ Anna e Giuseppe Gerletti 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Vilma  
 

  

INSEGNACI LA CON-VERSIONE 
Tu sei l’atteso, Signore Gesù: colui che può riaccendere l’amore nei cuori;  
colui che può riaprirci allo stupore della gratuità; 
colui che può farci risentire il sapore dell’amore vero. 
Libera il nostri cuore e la nostra vita da tutto ciò che la ingombra  
e che toglie spazio all’attesa. Insegnaci a voltarci verso di te,  
a tendere verso il tuo ritorno, ad attendere il compimento di ogni promessa.  
Insegnaci, Signore Gesù, la conversione, il cambiamento di direzione,  
perché, liberi e fiduciosi, possiamo preparare, come Giovanni,  
la strada per accogliere te, Salvatore dei popoli.  
Vieni, Signore Gesù; vieni! 
  



 


